                                           “Pia , casta e pudica”

Studiando la civiltà latina abbiamo affrontato il tema della famiglia; in particolare ci siamo soffermati sulla figura della donna latina e sul ruolo che costei ricopriva nella famiglia. La donna, come tutti gli altri componenti, era sottomessa al “pater familias” che deteneva la “patria potestas”, l’autorità assoluta. La donna aveva la possibilità di amministrare il proprio patrimonio, di far visita alle amiche e di partecipare ai banchetti, ma solo fino alla “comissatio”. Doveva crescere ed educare i figli, oltre ad essere fedele, pia, casta e pudica ma godeva di una certa autonomia. Molti dei comportamenti e delle funzioni di quell’epoca sono rimasti uguali nel corso dei secoli. Per verificare ciò, abbiamo posto delle domande ad alcune donne nate tra gli anni Trenta e gli anni Cinquanta. Dalle loro risposte è emerso che “generalmente” la donna di quegli anni era ancora subordinata alla figura maschile, che deteneva ancora il ruolo di “patria potestas” . Aveva tuttavia più libertà nella scelta dello sposo e poteva ricevere un’ istruzione, seppur elementare. Era ancora la padrona della casa, aveva, come la donna latina, il dovere di crescere ed educare i figli, ma a differenza quest’ultima doveva provvedere, soprattutto nei primi anni del ‘900, al benessere economico della famiglia. Queste le risposte date alla nostra intervista:   
1) Che Concetto ha sulla donna?
 La donna è una delicata creatura degna di rispetto e di amore. Ha il dovere di essere fedele, onesta e affettuosa verso i figli ed il marito. Rappresenta la serenità all’ interno dell’ ambito familiare, perciò è il pilastro per ogni situazione, anche se negativa. Deve essere “la regina della casa”.
2) A che grado d’istruzione poteva ambire?
 Poche avevano la possibilità di ricevere un’istruzione e ambire al diploma, ciò dipendeva dalla possibilità economica della famiglia. Potevano ambire al ruolo di insegnante e, solo in casi eccezionali, laurearsi. Era fortemente condizionata dal grado di apertura mentale della famiglia, poiché in famiglie gelose e maschiliste gli uomini non permettevano alle donne di istruirsi in quanto considerate adatte unicamente alle esigenze della famiglia.

3) La scelta dello sposo era libera o condizionata?
 La scelta era per lo più libera, ma a volte condizionata dalla famiglia per motivi economici o politici. Se la donna si ostinava a rifiutare il pretendente le venivano inflitte pesanti punizioni corporali e l’unica via d’uscita per le più coraggiose era scappare di casa.
4) Com’era il rapporto con il marito? C’era dialogo? Chi prendeva le decisioni? 
La figura dell’uomo era predominante, alcune donne con lui avevano un bel rapporto, infatti discutevano sulla situazione economica e sull’educazione da impartire insieme ai figli. Altre donne venivano invece emarginate dai mariti, in quanto erano soliti dire:”Sono io che porto i pantaloni, quindi devo comandare”.

5) Com’era il rapporto con il padre?
 La figura paterna era autoritaria, non bisognava mai contraddirlo, non esisteva dialogo, non ci si poteva confidare. Inoltre bisognava essere a sua completa disposizione per tutte le mansioni e le necessità familiari.

6) C’era solidarietà fra donne? 
Si, collaboravano tra loro soprattutto nei periodi in cui in casa c’era molto da fare, come per esempio durante il periodo delle provviste. Se una donna era in difficoltà, non aveva qualcosa o stava male veniva prontamente aiutata dalle amiche, allora molto più sincere e fidate di adesso.

7) Quali erano i valori inculcati dalla famiglia?
 I valori erano basati soprattutto sul rispetto, l’onestà, l’umiltà, la serietà e grande senso del pudore, concetti ai quali non era permesso trasgredire; infatti, se così fosse stato, si era soggetti a punizioni (da parte del padre o del marito) e le donne perdevano la propria reputazione venendo considerate delle ”poco di buono”
.

8) Guardando la società di oggi, quale pensa sia il cambiamento più radicale? 
La donna era un tempo più rispettosa, educata, responsabile, prudente, onesta e matura. Oggi è più libera, assume cariche importanti all’interno della società, cura di più il suo aspetto, ma forse è meno prudente.

9) Quale modello di donna pensa sia migliore, quello di ieri o quello di oggi? 
Per quanto riguarda alcuni aspetti, il modello di donna del passato era migliore poiché i valori acquisiti erano ben saldi e fondamentali per una buona convivenza dentro e fuori casa. Però è da notare che la donna di oggi è molto più emancipata, in quanto ha saputo trovare un posto nella società nella quale si è affermata pienamente; attraverso la sua forza ha saputo conquistare diritti e doveri simili a quelli dell’uomo, anche se non bisogna fare di tutte le erbe un fascio a causa di alcuni comportamenti poco seri, il cui motivo forse è proprio l’eccessiva libertà.
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